La Giunta Regionale con Deliberazione n. 52-3036 del 21.05.2001 e n. 13-8175 del 7.01.2003 ha approvato e dato l’avvio al progetto di sperimentazione gestionale ex art. 9 bis del D.Lgs. 502/92 e s.m.i. presentato dall’ASL 14 del VCO che prevedeva la costituzione di una società mista a capitale pubblico e privato mediante l’attivazione di un iter procedimentale preordinato alla individuazione del socio privato attraverso l’esperimento di gara ad evidenza pubblica.

Obiettivo della sperimentazione gestionale era la specializzazione del presidio ospedaliero di Omegna come Centro Ortopedico di Quadrante (COQ) al fine di superare le criticità connesse con la precedente configurazione dell’Ospedale Madonna del Popolo, quali l’elevata mobilità passiva dell’area e le difficoltà gestionali derivanti dalla dimensione dell’ospedale, la cui conservazione era a rischio.

Parimenti con deliberazioni n. 27-10194 del 01.08.03 e n. 59-13242 del 03.08.04 la Giunta regionale ha autorizzato il progetto di sperimentazione gestionale ex articolo 9 bis del D.Lgs. 502/92 presentato dall’Azienda ospedaliera Santa Croce di Cuneo che prevedeva la costituzione di una società mista a capitale pubblico e privato denominata AMOS S.p.A. - Azienda Multiservizi Ospedalieri Sanitari, mediante l’attivazione di un iter procedimentale preordinato alla individuazione dei soci privati attraverso l’esperimento di gara ad evidenza pubblica, per la gestione di servizi sanitari e di supporto a favore delle Aziende sanitarie della provincia di Cuneo. Successivamente, con D.G.R. n. 41-3784 del 11.09.06, la partecipazione ad AMOS veniva estesa all’ASL n. 19 di Asti.

Obiettivo del progetto di sperimentazione gestionale presentato dall’Azienda ospedaliera Santa Croce di Cuneo era quello di trovare una soluzione idonea ad offrire al paziente prestazioni di qualità con tempi di erogazione contenuti senza incrementare i costi per le Aziende sanitarie. 

Con successiva deliberazione n. 81-6708 del 3.08.2007 è stato recepito il protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e la Regione Liguria per l’attivazione di una collaborazione nel settore della sanità attraverso la società AMOS S.p.A. e conferito mandato all’ASO S. Croce e Carle di Cuneo, d’intesa con le altre ASL piemontesi azioniste, di presentare una nuova proposta di sperimentazione gestionale della società AMOS S.p.A. idonea a perseguire gli obiettivi di trasformazione della compagine societaria in  totalmente pubblica e di superamento della vocazione “generalista” a favore di un oggetto sociale prevalentemente circoscritto all’ambito sanitario.

Dato atto che il periodo di sperimentazione gestionale per la S.p.A. Centro Ortopedico di Quadrante Ospedale Madonna del Popolo di Omegna e per l’Azienda Multiservizi Ospedalieri Sanitari – AMOS S.p.A. terminerà rispettamente in data 06.01.2008 ed in data 31 dicembre 2007. 

Dato altresì atto che le norme approvate dalla Regione nel corso di questi ultimi mesi (legge regionale n. 19 del 6.08.2007 recante “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del S.S.R.”, deliberazione del Consiglio Regionale n. 136-39452 del 22.10.07 recante “Individuazione delle Aziende del Servizio Sanitario Regionale e deliberazione del Consiglio Regionale n. 137-40212 del 24.10.07 di approvazione del nuovo Piano socio-sanitario 2007 – 2010) hanno modificato significativamente l’assetto della sanità piemontese e che l’esame dei risultati delle sperimentazioni gestionali di cui trattasi e delle proposte per il passaggio a regime ovvero per una eventuale nuova sperimentazione o altra soluzione, tuttora in corso, al di là  dell’andamento complessivamente positivo rilevato, non può prescindere dal nuovo assetto normativo. 

Pertanto, conformemente a quanto previsto dal PSSR ove si esplicita che le sperimentazioni gestionali valutate positivamente siano estese ad altre realtà e servano da studio per l’avvio di forme innovative di organizzazione delle attività distrettuali e di integrazione delle prestazioni, si ritiene quanto mai opportuno subordinare la decisione in merito alle sperimentazioni in oggetto alla verifica globale del nuovo assetto della sanità regionale ed alle indicazioni contenute nei piani di riqualificazione dell’assistenza e di riequilibrio economico finanziario 2007 – 2010 previsti dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 59-6349 del 5 luglio 2007 e n. 84-6615 del 30 luglio 2007.

Dato altresì atto che relativamente alla sperimentazione gestionale inerente alla società AMOS S.p.A. l’Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo non ha ancora presentato, d’intesa con le altre Aziende Sanitarie Locali piemontesi azioniste, una nuova proposta di sperimentazione gestionale idonea a perseguire gli obiettivi indicati con DGR n. 81-6708 del 3.08.2007 e risulta pertanto necessario dare nuovamente mandato all’Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo in qualità di capofila, d’intesa con le altre Aziende Sanitarie Locali piemontesi azioniste, a presentare una nuova proposta di sperimentazione gestionale della Società AMOS S.p.A. idonea a perseguire gli obiettivi di trasformazione della compagine societaria in totalmente pubblica e di superamento della vocazione “generalista” a favore di un oggetto sociale prevalentemente circoscritto all’ambito sanitario.
In considerazione dei tempi necessari per lo sviluppo delle azioni sopra indicate che comportano un allungamento dei termini previsti per il completamento del processo di verifica delle sperimentazioni gestionali di cui trattasi e di accertamento della congruità delle stesse con la nuova programmazione sanitaria, si ritiene opportuno prevedere una proroga secondo la tempistica di seguito riportata:

· termine che si intende assumere quale nuova scadenza della sperimentazione gestionale relativa alla S.p.A. Centro Ortopedico di Quadrante Ospedale Madonna del Popolo di Omegna: 31 marzo 2008;
· termine che si intende assumere quale nuova scadenza della sperimentazione gestionale relativa alla S.p.A. società Azienda Multiservizi Ospedalieri Sanitari - A.M.O.S. S.p.A.: 31 agosto 2008 con impegno per l’Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo, d’intesa con le altre Aziende Sanitarie Locali piemontesi azioniste, a provvedere entro il termine del 29 febbraio 2008 alla rimozione delle cause ostative all’affidamento diretto “in house” dei servizi da parte delle ASR costituenti la Società e a presentare una nuova proposta di sperimentazione gestionale della Società AMOS S.p.A. idonea a perseguire gli obiettivi di trasformazione della compagine societaria totalmente pubblica e del superamento della vocazione “generalista” a favore di un oggetto sociale prevalentemente circoscritto all’ambito sanitario.
Tutto ciò premesso e condividendo le argomentazioni del relatore

Visto l’art. 9 bis del D.lgs. 502/1992 smi;

Viste le DD.GG.RR. nn. 52-3036 del 21.05.01 e 13-8175 del 07.01.03;

Viste  le DD.GG.RR. nn. 27-10194 del 01.08.03 e 59-13242 del 03.08.04;

Viste le DD.GG.RR. nn. 59-6349 del 5.07.2007 e n. 84-6615 del 30.07.2007;

Vista la DGR n. 81-6708 del 3.08.2007. 

a voti unanimi espressi nelle forme di legge la Giunta Regionale

D E L I B E R A

per le motivazioni in premessa esplicitate:

· di prorogare al 31 marzo 2008 la conclusione della sperimentazione gestionale attualmente in funzione e relativa alla S.p.A. Centro Ortopedico di Quadrante Ospedale Madonna del Popolo di Omegna;
· di prorogare al 31 agosto 2008 la conclusione della sperimentazione gestionale attualmente in funzione e relativa alla società Azienda Multiservizi Ospedalieri Sanitari - A.M.O.S. S.p.A.;

· di dare mandato all’Azienda Sanitaria Ospedaliera S. Croce e Carle di Cuneo, d’intesa con le altre Aziende Sanitarie Locali piemontesi azioniste, a provvedere entro il termine del 29 febbraio 2008 alla rimozione delle cause ostative all’affidamento diretto “in house” dei servizi da parte delle Aziende Sanitarie Regionali costituenti la Società e a presentare una nuova proposta di sperimentazione gestionale della Società AMOS S.p.A. idonea a perseguire gli obiettivi di trasformazione della compagine societaria totalmente pubblica e del superamento della vocazione “generalista” a favore di un oggetto sociale prevalentemente circoscritto all’ambito sanitario.
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

